
 
 
 

4 

 

Riunisci gli uomini in una carità più sincera, nel rispetto scambievole e nella 
pratica più generosa dell'aiuto reciproco. Rinsalda in tutti la volontà di superare 
le contese, di evitare la violenza, i conflitti, l'oppressione o lo sfruttamento dei 
deboli. 

Moltiplica i contatti fra coloro che sono separati da una barriera di odio o di dif-
fidenza e favorisci la stima reciproca là dove infieriscono la denigrazione e il 
disprezzo. 

Disponici a fare tutti gli sforzi personali in vista dell'unità; strappaci a tutti i 
pregiudizi malevoli e rendici sempre più aperti alla comprensione degli altri. 

Aiutaci a scoprire più chiaramente le possibilità e i mezzi d'unione; muovici a 
stimolare i ravvicinamenti e le amicizie. 

Aiutaci ad acconsentire a tutti i sacrifici necessari per una unità più profonda di 
pensieri e di cuori. 

 Guida:  
Ora rivolgiamoci alla Madonna e chiediamole di accompagnare la nostra pre-
ghiera per l’unità dei cristiani lungo questa settimana:  
 
Ave o Maria 
 
Benedizione eucaristica e congedo. 
 
(Canto  finale) 
 

 
 
 
  

 

Canto 

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 
Saluto 
 
P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
T – Amen. 
 
C – Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, Signore del tempo 
e della storia.   
T – E con il tuo spirito. 
 

EDIMBURGO  
1910 a 2010 un cammino ecumenico Faticoso 

 
Edimburgo 1910 ha segnato la nascita del Movimento ecumenico: quale fu 
il motivo per cui ciò avvenne proprio ad Edimburgo? 
La Scozia, sia intellettualmente che culturalmente, vanta una lunga tradizio-
ne di internazionalismo, che risale alle missioni celtiche. Tale prospettiva 
internazionale fu promossa da alcuni prominenti teologi e capi di chiese 
scozzesi, a cui si aggiunse il forte impegno missionario del Protestantesimo 
scozzese del XIX secolo, che si preoccupava non solo dell’evange-
lizzazione, ma era anche coinvolta nelle modifiche dell'espansione eco-
nomica dell'impero britannico. Questo coinvolgimento nella missione fece si 
che le chiese volessero esse stesse sostenere una Conferenza missionaria 
mondiale, piuttosto che lasciarla alle agenzie missionarie. Infine, la Scozia 
andava conoscendo un rapido cambiamento nella chiesa e nella società che 
provocò ad una visione più ampia. 
Nel 2000 John Pobee (Ghana) visitò la Scozia e lanciò ai capi cristiani la 
sfida di celebrare il centenario del 2010. In pochi anni una cerchia sempre 
maggiore di esperti di missione riconobbero nel 2010 un'occasione di grande 
potenziale che richiedeva un'attiva e comune collaborazione. 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Per l’Unità dei Cristiani 

“Voi sarete testimoni di tutto ciò” Lc 24,48) 
Giorno 22 
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Nel 2005 si tenne ad Edimburgo un incontro da cui emersero alcuni temi-
chiave per la missione nel XXI secolo, fra cui ricordiamo: la fondazione della 
missione, la missione nel contesto interreligioso, la missione in relazione 
alla postmodernità e al potere, le forme di impegno missionario, la forma-
zione teologica, le comunità cristiane contemporanee, la missione e l'unità e 
la spiritualità. Fu anche riconosciuta la necessità di avere un punto focale 
dei centenario, stabilito in Edimburgo dal 2 al 6 giugno 2010.  

Guida 

O Dio nostro Padre, guarda con compassione alla nostra situazione di po-
vertà, sofferenza, peccato e morte, ti chiediamo perdono, guarigione, 
conforto e sostegno nelle nostre prove. Ti rendiamo grazie per tutti coloro 
che riescono a vedere la luce nella loro afflizione. Possa il tuo Spirito divino 
insegnarci la grandezza della tua compas-sione ed aiutarci a rimanere accan-
to alle nostre sorelle e ai nostri fratelli in difficoltà. 
Ricolmi della sua benedizione, fa' che possiamo proclamare in unità e con-
dividere con il mondo la vittoria del tuo Figlio sulla nostra vita, per sempre. 
Amen. 
(Breve silenzio. Canto) 
 
Dal Vangelo di Lc 24,25,27) 
Gesù disse ai discepoli: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che 
hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste soffe-
renze per entrare nella sua gloria.?». 
E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scrit-
ture ciò che si riferiva a lui. 
Parola del Signore 
Lode a te ,o Cristo  
 
(Breve silenzio) 
Commento 
Negli ultimi anni sono accaduti in Scozia due eventi che hanno portato 
questo piccolo paese all'attenzione dei media in tutto il mondo: l'attacco 
bomba sull'aereo sopra Lockerbie e il massacro dei bambini nella scuola 
di Dunblane, tragedie che hanno catturato l'attenzione dell'intera nazione, 
che sempre ricorderà questa terribile perdita di vite umane. 1 due eventi 
hanno causato dolore e indescrivibile amarezza a moltissime persone, e le 
conseguenze si sono sentite ben oltre i confini fisici dei due luoghi. Perso-
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ne innocenti hanno trovato la morte in circo-stanze orribili. 
La sofferenza è una realtà di cui il profeta Isaia parla con forza nella lettura 
di oggi, ricordandoci che Dio non si rassegna mai a vedere l'umanità che sof-
fre. Il salmo, in risposta, proclama la fiducia che i credenti devono avere 
nel loro Salvatore. La lettera al Romani afferma la certezza che l'amore 
sarà sempre più forte, e che il dolore e la pena non prevarranno mai, giacché 
prima di offrire la resurrezione al mondo, Cristo ha affrontato una morte ter-
ribile e ha conosciuto l'oscura profondità della tomba, per poter essere sem-
pre accanto a noi, anche nei momenti bui. Sulle orme del Signore, i cristiani che 
desiderano la piena unità sono chiamati a mostrare la loro solidarietà a quanti 
sono provati, nella propria vita, da tragiche situazioni di sofferenza, per confes-
sare che l'amore è più forte della morte. E dall'estrema umiliazione della tom-
ba che la resurrezione è giunta come un sole per l'umanità; un'annunciazione 
festosa di vita, perdono e immortalità. 

Silenzio. Canto) 
RIFLESSIONE PERSONALE 

1. In quale modo puoi immedesimarti in coloro che soffrono e sono in dif-
ficoltà? 

2. In quale modo, attraverso la sofferenza sperimentata nella tua vita, hai rag-
giunto una saggezza e una comprensione più profonde? 

3. Come esprimi la solidarietà verso la sofferenza e l'oppressione soffer-ta 
da molte persone che vivono in povertà, e qual è la tua esperienza a ri-
guardo? 

4. Come renderesti testimonianza alla misericordia di Dio e alla speranza che 
trovi alla luce della croce di Cristo? 

Guida  
 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO (Rit.) 

Tu che compi l'unità del Padre e del Figlio, fa' che anche noi, come Loro e in 
Loro siamo uno. 

Tu che esprimi l'unità della famiglia divina, vieni a garantire l'unità del consor-
zio umano. 

Accresci in tutti, ma specialmente nei cristiani, il desiderio dell'unità, e rendi 
questo desiderio più efficace. 

Raccogli sempre più l'umanità nell'unità della verità, mediante una migliore 
accettazione della Rivelazione e lo sviluppo di un'unica fede. 


